
COMUNITA’ IN CAMMINO 
Bollettino settimanale della Parrocchia di S. Stefano – Osnago 

 

DOMENICA 22 DICEMBRE 2024  

Domenica dell’Incarnazione 
     o della Divina Maternità della Vergine Maria 

 

AUGURI di un SANTO NATALE 
Per recuperare la dimensione Contemplativa 

 

 

Carissime parrocchiane e parrocchiani, 
 Il mio augurio, quest’anno, vorrebbe essere un invito ed un aiuto ad uno sguardo 
contemplativo.  
Immersi in un clima che appesantisce il Natale di nomi (dalla “festa dell’inverno” ad altri 
appellativi) e particolari (musiche, addobbi…), le parole che ho scelto per il mio augurio vorrebbero 
aiutarci a rimetterci davanti a Gesù, al suo Natale. 
Vorrebbero portare in questi giorni la dimensione contemplativa! 
Contemplare: parola che, di primo acchito, sentiamo distante dalla nostra vita ordinaria. La 
immaginiamo risuonare nei silenziosi corridoi di un monastero. La sentiamo come rimando a 
culture o tradizioni religiose lontane. In realtà, il recente e intenso incontro con il presidente di 
Azioni Cattolica diocesana, prof. Gianni Borsa, l’ha riportata al cuore della nostra vita, della 
giornata di ognuno di noi. L’ha riconsegnata al nostro cammino di discepoli di Gesù. 
Contemplare: tornare al fatto di Gesù che è il motivo delle luci, dei colori, della festa di questi 
giorni. Contemplare è guardare Gesù … e guardare tutto con gli occhi di Gesù. 
Contemplare: custodire la memoria di Gesù in questo nostro tempo.  Contemplare è un compito 
profetico che oggi le nostre comunità cristiane devono vivere. E’ uno sguardo che le nostre 
comunità cristiane devono offrire a tutti coloro che cercano la verità. Per garantire che la memoria 
di Gesù possa, come sorgente, essere disponibile a tutti coloro che sono appassionati della vita.  
Contemplare: questa parola diventa così invito, appello, responsabilità. 
Contemplazione diventa il respiro di ogni attimo della giornata. 
Contemplare: nel visibile vedere l’invisibile, così che il visibile riprenda forma vera, consistenza, 
profondità, luminosità.   
Per contemplare Gesù in questo Natale, attingo parole dal sermone di avvento di Pietro di Celle 
(1147-1185. monaco benedettino e vescovo di Chartres) 

 

Vieni Gesù nelle fasce, non nelle lacrime, 

nell'umiltà, non nella grandezza; 

nella mangiatoia, non nelle nubi del cielo; 

fra le braccia di tua madre, non sul trono della tua maestà; 

sull'asino e non sui cherubini; verso di noi e non contro di noi; 

per salvare non per giudicare; per visitare nella pace, non per condannare. 

Se vieni così, Gesù, invece di sfuggirti, noi fuggiremo verso di te. 
 

 
Auguri di cuore a tutti voi  

Don Alessandro    



Ciclo – Giubileo 2025. Gesù Cristo nostra speranza. 

I.  L’infanzia di Gesù. 1. Genealogia di Gesù (Mt 1,1-

17). L’ingresso del Figlio di Dio nella storia   

 

UDIENZA GENERALE Mercoledì, 18 Dicembre 2024 

 

 

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
 

Oggi iniziamo il ciclo di catechesi che si svolgerà lungo tutto l’Anno giubilare. Il tema è “Gesù Cristo nostra 

speranza”: è Lui, infatti, la meta del nostro pellegrinaggio, e Lui stesso è la via, il cammino da percorrere. 

 

La prima parte tratterà l’infanzia di Gesù, che ci viene narrata dagli Evangelisti Matteo e Luca (cfr Mt 1–2; Lc 1–2). 

I Vangeli dell’infanzia raccontano il concepimento verginale di Gesù e la sua nascita dal grembo di Maria; 

richiamano le profezie messianiche che in Lui si compiono e parlano della paternità legale di Giuseppe, che innesta 

il Figlio di Dio sul “tronco” della dinastia davidica. Ci è presentato Gesù neonato, bambino e adolescente, sottomesso 

ai suoi genitori e, nello stesso tempo, consapevole di essere tutto dedito al Padre e al suo Regno. La differenza tra i 

due Evangelisti è che mentre Luca racconta gli eventi con gli occhi di Maria, Matteo lo fa con quelli di Giuseppe, 

insistendo su una paternità così inedita. 

 

Matteo apre il suo Vangelo e l’intero canone neotestamentario con la «genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, 

figlio di Abramo» (Mt 1,1). Si tratta di una lista di nomi già presente nelle Scritture ebraiche, per mostrare la verità 

della storia e la verità della vita umana. In effetti, «la genealogia del Signore è costituita dalla storia vera, dove sono 

presenti alcuni nomi a dir poco problematici e si sottolinea il peccato del re Davide (cfr Mt 1,6). Tutto, comunque, 

finisce e fiorisce in Maria e in Cristo (cfr Mt 1,16)» (Lettera sul rinnovamento dello studio della storia della Chiesa, 

21 novembre 2024). Appare poi la verità della vita umana che passa da una generazione all’altra consegnando tre 

cose: un nome che racchiude un’identità e una missione uniche; l’appartenenza a una famiglia e a un popolo; e infine 

l’adesione di fede al Dio d’Israele. 

 

La genealogia è un genere letterario, cioè una forma adatta a veicolare un messaggio molto importante: nessuno si 

dà la vita da sé stesso, ma la riceve in dono da altri; in questo caso, si tratta del popolo eletto e chi eredita il deposito 

della fede dei padri, nel trasmettere la vita ai figli, consegna loro anche la fede in Dio. 

 

Diversamente però dalle genealogie dell’Antico Testamento, dove appaiono solo nomi maschili, perché in Israele è 

il padre a imporre il nome al figlio, nella lista di Matteo tra gli antenati di Gesù compaiono anche le donne. Ne 

troviamo cinque: Tamar, la nuora di Giuda che, rimasta vedova, si finge prostituta per assicurare una discendenza a 

suo marito (cfr Gen 38); Racab, la prostituta di Gerico che permette agli esploratori ebrei di entrare nella terra 

promessa e conquistarla (cfr Gs 2); Rut, la moabita che, nel libro omonimo, resta fedele alla suocera, se ne prende 

cura e diventerà la bisnonna del re Davide; Betsabea, con cui Davide commette adulterio e, dopo aver fatto uccidere 

il marito, genera Salomone (cfr 2Sam 11); e infine Maria di Nazaret, sposa di Giuseppe, della casa di Davide: da lei 

nasce il Messia, Gesù. 

 

Le prime quattro donne sono accomunate non dal fatto di essere peccatrici, come a volte si dice, ma di 

essere straniere rispetto al popolo d’Israele. Ciò che Matteo fa emergere è che, come ha scritto Benedetto XVI, «per 

il loro tramite entra … nella genealogia di Gesù il mondo delle genti – si rende visibile la sua missione verso ebrei 

e pagani» (L’infanzia di Gesù, Milano-Città del Vaticano 2012, 15). 

 

Mentre le quattro donne precedenti sono menzionate accanto all’uomo che è nato da loro o a colui che l’ha generato, 

Maria, invece, acquista particolare risalto: segna un nuovo inizio, è lei stessa un nuovo inizio, perché nella sua 



vicenda non è più la creatura umana protagonista della generazione, ma Dio stesso. Lo si vede bene dal verbo «è 

nato»: «Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo» (Mt 1,16). Gesù è 

figlio di Davide, innestato da Giuseppe in quella dinastia e destinato ad essere il Messia d’Israele, ma è anche figlio 

di Abramo e di donne straniere, destinato quindi ad essere la «Luce delle genti» (cfr Lc 2,32) e il «Salvatore del 

mondo» (Gv 4,42). 

 

Il Figlio di Dio, consacrato al Padre con la missione di rivelare il suo volto (cfr Gv 1,18; Gv 14,9), entra nel mondo 

come tutti i figli dell’uomo, tanto che a Nazaret sarà chiamato «figlio di Giuseppe» (Gv 6,42) o «figlio del 

falegname» (Mt 13,55). Vero Dio e vero uomo. 

 

Fratelli e sorelle, risvegliamo in noi la memoria grata nei confronti dei nostri antenati. E soprattutto rendiamo grazie 

a Dio, che, mediante la madre Chiesa, ci ha generati alla vita eterna, la vita di Gesù, nostra speranza. 

 

A tutti la mia benedizione! 

 

 
 

&&&&&&&&&&& 
 

 
 

Giubileo, il 24 dicembre la Messa del Papa con l’apertura della Porta Santa 
 
Alla vigilia di Natale alle 19 la celebrazione in Piazza San Pietro. Il 26 dicembre il Pontefice aprirà la Porta Santa 
nel carcere di Rebibbia 
 

 
 
Alle 19 di martedì 24 dicembre papa Francesco presiederà celebrazione eucaristica in Piazza San Pietro e a seguire 
procederà con il rito per l’apertura della Porta Santa per il Giubileo. L’annuncio dell’apertura della celebrazione 
sarà dato da un breve concerto di campane. 
 
Il 26 dicembre, festa di Santo Stefano, papa Francesco sarà nel carcere romano di Rebibbia per aprire anche in quel 
luogo, simbolo di tutte le carceri sparse per il mondo, la Porta Santa, segno tangibile dell’annuncio di speranza. 

 



 



 



 



 
 

 Dicembre 2024  

Lun Mar Mer Gio Ven Sab Dom 
      22 VI di avvento – 

dell’incarnazione 
Ore 15.30 momento 
natalizio in chiesa 
Banchetto vendita 
artigianato di Betlemme.  
 

23  
Ore 16.45 Novena  
 

24  
22.00 Messa nella notte – 
INIZIO GIUBILEO 
CHIESA UNIVERSALE 

25  
 

26 S. STEFANO 

10.30 Messa Solenne 
Partenza vacanza ado  
 

27  
Vacanza ado  

28  
Vacanza ado  

29 INIIZO GIUBILEO 

DIOCESI 
Vacanza ado 

30  
Vacanza ado ritorno 

31  
 

     

 

 

 

 

 

 

 

 
PROGRAMMAZIONE SALA SIRONI 

 
 

Sabato 21 Dicembre - ore 21.00 

Domenica 22 Dicembre - ore 18,15 / 21.00 

Lunedì 23 Dicembre - ore 21.00 

in programmazione anche Giovedì 26 Dicembre - ore 21.00 

LA STANZA ACCANTO 

Drammatico 

di Pedro Almodóvar 

 

Sabato 21: proiezione con presentazione e commento della critica Maddalena Colombo 

Lunedì 23: PROIEZIONE IN LINGUA ORIGINALE CON SOTTOTITOLI IN ITALIANO 

 

Leone d'Oro alla Mostra del Cinema di Venezia '24 

 

- - - - - 
 

Martedì 24 e Mercoledì  25  Dicembre  

LA SALA SIRONI RIMARRA’ CHIUSA 
 

 
 
 
 
 
 
 

ANAGRAFE DELLA SETTIMANA TRASCORSA  
 
Rinati in Cristo:  -     
Uniti nel matrimonio :  – 
Riposano nella pace: -  Maggioni Carla nata il 25/09/1939 e deceduta all’ospedale di Vimercate il 12/12/2024 



PROGRAMMA LITURGICO SETTIMANA DEL NATALE DEL SIGNORE 

 

DOMENICA 22  DICEMBRE  –DELLA 
INCARNAZIONE – Is 62,10-63,3b / Sal 71 / Fil 
4,4-9 / Lc 1,26-38a 

Ore 8,30 -  S.MESSA  
Ore 10,30 – S.MESSA   
Ore 18,00 – S.MESSA 

  

  Lunedì  23 DICEMBRE – Rt 4,8-22 / Sal 77 / 
Est 9,1.20-32 / Lc 2,1-5  

 Ore 7,30 –LODI 
 CONFESSIONI: 9.30-12.00 E 15.30 – 17.30 
 Ore 18,00 – S. MESSA  per Colombo Romano; Carzaniga Luigia e Maggioni 
Luigi  

  

Martedì  24  DICEMBRE  – Eb 10,37-39 / Sal 88 
/ Mt 1,18-25  

Ore 7,30 – LODI 
CONFESSIONI: 9.30-12.00 E 15.30 – 17.30 
Ore 18,00 –S.MESSA vigiliare tra i Vesperi per Galbusera Fernando 
(Anniversario) 
Ore 22,00 – S.MESSA  nella Notte  

  

Mercoledì  25 DICEMBRE – NATALE DEL 
SIGNORE – Is 8,23b -9,6a / Sal 95 / Eb 1,1-8a / 
Lc 2,1-14 

Ore 8,30 – S.MESSA  in aurora per Diego 
Ore 10,30 – S.MESSA  SOLENNE DEL GIORNO  
Ore 18,00 – S.MESSA SOSPESA 

  

Giovedì 26  DICEMBRE  – S.STEFANO primo 
martire – At 6,8-72a; 7,51-8,4 / Sal 30 / 2Tm 
3,16 – 4,8 / Mt 17,24-27  

Ore 8,30 – S.MESSA 
Ore 10,30 – S.MESSA solenne presieduta da Mons. Silvano Provasi, nel 
ricordo del suo 50° anniversario di ordinazione. Si ricorda anche il 40° 
anniversario di Don Mario Fumagalli, il 25° di Don Achille Fumagalli e del 
Parroco Don Alessandro Fusetti 
Ore 18,00 – S.MESSA  SOSPESA   

  

Venerdì  27 DICEMBRE – 1 Gv 1,1-10 / Sal 96 / 
Rm 10,8c-15 / Gv 21,19c-24  

Ore 9,30 – S.MESSA  per Fumagalli Maria; Mestroni Nereo 
(Anniversario); Gesti Giovanni e Nava Ezzelino; Ripamonti Giovanni e 
Manuela, Spinelli Vittorio e Carla  

  

Sabato 28 DICEMBRE – Ger 31,15-18.20 / Sal 
123 / Rm 8,14-21 / Mt 2,13b-18  

Ore  15,30 – 17,30 Confessioni  
Ore 15,30 – 17,30 adorazione Eucaristica silenziosa e personale  
Ore 18,00 – S.MESSA  pre-festiva  per Crippa Carlo, Rota Biasetti Erina, 
Crippa Innocente e Ripamonti Angela; Fusetti Ambrogio; Canali Carlo  

  

DOMENICA 29  DICEMBRE  – NELL’OTTAVA DEL 
NATALE DEL SIGNORE – Pr 8,22-31 / Sal 2 / Col 
1,13b.15-20 / Gv 1,1-14  

Ore 8,30 - S. MESSA  per Perego Luigi e Maria  
Ore 10,30 – S.MESSA  
Ore 18,00 – S.MESSA   

 

 

 

 

 

 

 

 

 
PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO: RIFERIMENTI UTILI: 
 

ORARI SS. MESSE: da lunedì a giovedì ore 18.00 venerdì ore 9.30 
   sabato e vigilie ore 18.00   domenica e festivi ore 8.30 – 10.30 – 18.00 
ORARI SEGRETERIA: Lunedì e Martedì 16.30-18.30 - Mercoledì, Giovedì, Venerdì 10.30 – 12.00 
Via S. Anna 1  TELEFONO: 03958129  MAIL: osnago@chiesadimilano.it 

Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 

ABBIAMO RACCOLTO  ABBIAMO SPESO  
Offerte S. Messe Domenicali  812,00 Manutenzione campane anno 2024         195,00 

Offerte S. Messe defunti     160,00 Libreria buone notizie giugno-dicembre 24 1774,00 

Offerte per Sacramenti     100,00 Telefono parrocchia  29,00 

Offerte benedizioni Natale/S. Stefano   2985,00   

Offerte per adotta una famiglia       45,00   

Offerte per Caritas - Sudan    110,00   

Le voci fanno riferimento alla settimana dal 08/12/2024 al 14/12/2024. 
Chi desidera contribuire alle attività della Parrocchia può farlo anche con bonifico bancario utilizzando il   
                                                     codice IBAN: IT54Z0623051650000015085887. 
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